
COLLABORAZIONE 

Dal mezzogiorno di sabato 1° agosto a tutta la domenica di oggi, nella chiesa parrocchiale o in una 
chiesa francescana, si può ricevere l’indulgenza della Porziuncola, il “Perdon d’Assisi”. Per rice-
verla ci è chiesto di far visita con fede al Signore nel tabernacolo, pregare il Padre Nostro e il Credo, 
essere confessati e comunicati.  

 

ECCO COME È NATA L’INDULGENZA DEL “PERDON D’ASSISI” 

In un giorno dell'anno 1216, mentre Francesco era immerso nella preghiera e nella 
contemplazione nella chiesetta della Porziuncola, improvvisamente dilagò nella chiesina 
una vivissima luce e Francesco vide sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra la 
sua Madre Santissima, circondati da una moltitudine di Angeli. Gli chiesero allora che cosa 
desiderasse per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco fu immediata: «Santissimo 
Padre, benché io sia misero e peccatore, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, 
verranno a visitare questa chiesa, conceda ampio e generoso perdono, con una completa 
remissione di tutte le colpe». «Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli disse il 
Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua 
preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza». 
E Francesco si presentò subito a Papa Onorio III che in quei giorni si trovava a Perugia e con 
candore gli raccontò la visione avuta. Il Papa lo ascoltò con attenzione e dopo qualche 
difficoltà dette la sua approvazione. Poi disse: «Per quanti anni vuoi questa indulgenza?». 
Francesco scattando rispose: «Padre Santo, non domando anni, ma anime». Qualche giorno 
più tardi Francesco insieme ai Vescovi dell'Umbria, al popolo convenuto alla Porziuncola, 
disse tra le lacrime: «Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!». 

 

PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

* Nel mese di agosto l’adorazione continuerà il venerdì matÝna dalle 7.30 alle 12.00. Siamo tutÝ 
invitati a sostare in preghiera e adorazione. 
* Il GRUPPO IN si trova a Tonezza del Cimone per il Camposcuola, lo ricordiamo con affetto al 
Signore e lo accompagniamo con la nostra preghiera.  
* Mercoledì 5 alle h. 20.45 in Oratorio incontro per le catechiste, i genitori dei ragazzi del catechi-
smo e per tutÝ coloro che possono essere interessati all’esperienza NUOVA VITA che si terrà sa-
bato 19 e domenica 20 settembre. È un incontro nel quale verrà illustrata l’esperienza in modo 
tale da partecipare in modo consapevole e libero. 
* È possibile SOSTENERE LA PARROCCHIA per le necessità delle strutture e per le attività educative e 
caritative – anche con un’offerta tramite versamento su CC bancario. IBAN: IT 47 P 08399 62730 

000000340512 - Banca delle Terre Venete - Filiale di Piombino Dese, intestato a: Parrocchia San Biagio V. 

e M.; causale: Erogazione liberale. 
* Nella dichiarazione dei redditi, 5x1000 per sostenere le attività dell’oratorio: 92160100282. 

TORRESELLE E LEVADA 
* Gli ufÏci parrocchiali di Levada e Torreselle sono chiusi da lunedì 3 a venerdì 14 agosto compresi. 
* Nei mesi di luglio e agosto l’adorazione del sabato è sospesa. 
* Nella dichiarazione dei redditi, 5x1000 per sostenere le attività dell’oratorio: 92272510287. 
* Per chi desidera fare un’offerta con i servizi bancari l’IBAN di Torreselle è IT28 T083 2762 7300 0000 0010 
004, mentre l’IBAN di Levada è IT 49 Q 083 2762 7300 0000 0010 865. 

 

 

Collaborazione Pastorale di 
Levada, Piombino Dese e Torreselle 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it 049.9365185 

Dal 3 agosto al 9 agosto 2026 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,13-21) 
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò 
in un luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande 
folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e 
gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi 
da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli 
risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani 
e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani 
e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, 
e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano 
mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i 
bambini. 
Commento Questo racconto che noi conosciamo con il titolo “la 
moltiplicazione dei pani” è molto importante, tant'è vero che nei 
vangeli viene riproposto ben sei volte. Comunemente viene chiamato 
la moltiplicazione dei pani, ma in essi non si parla né di moltiplicazione 
né di miracoli. Si parla di riconsegnare al Signore tutto ciò che da lui 
abbiamo ricevuto affinché lui possa benedirlo e riconsegnarlo a noi 
come dono da distribuire a tutti. In altre parole, vedendo i bisogni della 
gente, mentre i discepoli propongono che ognuno si arrangi, seguendo le leggi del libero mercato, 
Gesù lancia l'idea della condivisione dei beni affinché non manchi nulla a nessuno. Riuscire a fare 
questo significa costruire una società dove non ci siano più né ricchi, né poveri, ma solo fratelli. Tanti 
ci hanno provato con dei progetti politici molto belli, ma sono tutti sistematicamente falliti, perché 
l'uomo è quello che è. Qual è la via per riuscirci, perlomeno nel nostro piccolo? Vivere l'Eucarestia, 
cioè puntare alla comunione con Gesù e con Gesù farci pane. Far sì che la mia vita diventi un dono per 
gli altri. Gesù ci dice: "Fate questo in memoria di me!". Niente di complicato, ma impossibile da 
realizzare senza la fede e la fiducia in Dio. Solo questo può consentirmi di essere carità come Dio è 
carità. Questo modello può sembrare utopico o vivibile solo nei conventi, ma in realtà è vitale per 
riuscire in qualsiasi matrimonio ed è anche un modello economico vincente. La solidarietà ha sempre 
fatto miracoli. 
 

Sant'Agostino, nelle sue Confessioni, scrive che "il nostro cuore è inquieto finché 
non riposa in Te". Il vero riposo, quello che porta una pace interiore duratura, 
può essere trovato solo nel rapporto con Dio. Le vacanze, viste attraverso questa 
prospettiva, potrebbero essere percepite come un'occasione per avvicinarsi al 
Signore, attraverso alcuni tempi di preghiera e uno sguardo contemplativo sul 
creato. Pertanto, le vacanze diventano un tempo privilegiato per rinnovare il 
proprio impegno verso la fede e rigenerarsi spiritualmente, oltre che per 
rinnovare e rinsaldare i legami familiari e amicali. 

BUONE VACANZE 



 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 

 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 2 

XVIII del T. O. 
   

LUNEDÌ 3 7.30 S. LODI 
7.00 S. MESSA: Degli Agosti Giovanni e Maria, Galli Bruno, Carniti 

Antonio e Maria, Fusi Virginia; Anime del Purgatorio.  
8.00 S. MESSA 

MARTEDÌ 4 

S. Giovanni Maria 

Vianney 

7.30 S. MESSA 
18.30 S. MESSA: Mocellin Denis; Marulli Angelo e Matilde; Bottacin 

Ivana (ottavario).  
 

MERCOLEDÌ 5 

 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA: Defunti familiari Mariotto Aldo; Bison Bernardino, 

fratelli e sorelle; Fabbian Gino.  
8.00 S. MESSA (in cimitero) : Def. fam. Favaro. 

GIOVEDÌ 6 

TRASFIGURAZIONE 

del SIGNORE 

8.00 S. MESSA (in cimitero): Per grazia 

ricevuta da Maren Miriam. 

7.00 LODI 

 

18.30 S. MESSA: Biancon Ampelio Edoardo e Tombacco Liliana, 

Anime del Purgatorio.  

 

VENERDÌ 7 

 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA: Favarato Maria e Angelo; Benozzi Giuditta e Scquiz-

zato Giovanni; famiglia Milan Giovanni e Baccega Luigi.   

 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00) 

8.00 S. MESSA 

SABATO 8 

San Domenico. 

presbitero 

 

7.30 LODI 

7.00 LODI 

 

18.30 S. MESSA : Squizzato Silvio, Pierina e Renato; Scquizzato Lu-

ciano e fam. Lucato Demetrio; Formentin Ernesto, Bressan Pras-

sede e Enrique, Antonio Formentin; Scapinello Giuseppe, Silvia, 

Sacchetto Oriella e Granatello Anna; Turco Pietro, Paolo, Pirollo 

Nerina e Pirollo Angelo. 

18.00 S. MESSA: Venturin Primo, Giuseppe, Dinale 

Italia, Carestiato Giuseppina; Squizzato Gabriella; 

Basso Angelo e sorelle; Vanzetto Amedeo e Clelia; 

Miolo Marilena (ord. Dalle amiche della Messa); Da 

Maren Vincenzo, Bottaro Serafina, Peron Bertilla, 

Volpato Orfeo e Valentino; Trevisan Angelo, Bruno, 

Claudio e Libralato Maria; Cristea Steluta, Fusaro 

Francesco e Prior Agnese.  

DOMENICA 9 

XIX  del T. O. 

8.00 S. MESSA : Marangon Giovannina 

(ord. dagli amici).  

 

9.15 S. MESSA: Trevisan Silvano, 

Tarcisio e fam. def.; Ferro Deborah e 

fam. def.; Zin Giuseppe e Roberto. 

7.30 S. MESSA: Volpato Elena, Ugo, Paola e Bruno; Fusaro Cristian; 

Scquizzato Bruna e fam. Defunti; Pavan Ezio e Alba.  
 

9.30 S. MESSA; per Angela; Bellò Ferruccio e Marconato Ester; 

Zamprogna Anna; Volpato Luigi; Atzeni Giorgio e Scquizzato Lo-

renzo.  
 

18.30 S. MESSA: Brunato Giovanni, Bertuola Edda; Martignon Ger-

vasio ed Elsa. 

10.30 S. MESSA :  Gumiero Luigi; Mason Gabriele; 

Bosello Pietro e Ottavia; Binotto Bruno e Mattiello 

Albina; Libralato Albino, vivi e def. di Via Munaron; 

Trevisan Giuseppe; Oliviero Marcello, Aggio Al-

fonso, Calzavara Lina; per le anime del Purgatorio; 

vivi e def. fam. Cazzola. 

 

  

 

 

Per ogni evenienza, sia per Piombino che per Torreselle e Levada, la segreteria parrocchiale è operativa con la presenza di un volontario dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. Gli uffici parrocchiali di Torreselle e 

Levada sono aperti dalle 9.00 alle 11.00. A Torreselle il lunedì, mercoledì, e giovedì. A Levada il martedì, il mercoledì e il venerdì. Durante il periodo estivo il calendario delle presenze può subire delle variazioni. Si 

raccomanda di indicare le ufficiature entro il giovedì precedente la settimana in cui sono richieste. 


